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DETERMINAZIONE N. 108/2022 

Oggetto: Determinazione a contrarre e di stipula del Contratto Esecutivo al Contratto Quadro SPC Cloud 
Lotto 1 in aggiornamento alla DT DG n. 462 del 7 luglio 2021 ratione temporis ed in coerenza con 
l’ampliamento del massimale del CQ disposto ai sensi dell’art.16 bis, comma 7, della Legge n.215/2021, 
per l’acquisizione di Servizi IaaS e di Cloud enabling funzionali al Progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-
2020”, a valere sull’Asse 2, azione 2.2.1., fondo FESR. CUP C51H16000080006.  
CUI S97735020584202200002. CIG derivato 917670153A. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 
2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 
del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, del 
decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2017, recante l’approvazione del regolamento di organizzazione dell’Agenzia 
per l’Italia digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 219 del 19 settembre 2017, con il quale sono state approvate le modifiche al citato Regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia disposte con determinazione AgID n. 210/2017 in data 13  luglio 2017;

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato l’incarico di 
Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con D.P.C.M. del 
16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione n. 
4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2016 al n. 
2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle disposizioni da applicare                 nelle 
attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento al circuito 
finanziario del progetto; 

VISTA la Determinazione n. 580/2021 del 27 ottobre 2021 di “Rimodulazione assetto organizzativo” 
dell’Agenzia; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e il D.lgs. 101/2018, recante 
modifiche e integrazioni al D.lgs. 196/2003; 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 che

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche
volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in
risposta all’epidemia di COVID-19;

− il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto
riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri
e in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento
in risposta al coronavirus);

− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013,
(UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.
1080/2006 il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha adottato
l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare l’allegato
II “Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020”;

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, come modificata
dalle decisioni C (2018) 5196 del 31 luglio 2018, n. C (2018) 7639 del 13 novembre 2018, C(2020)
del 18 maggio 2020 n. 3363 final, C(2020) n. 8044 del 17 novembre 2020, C(2021) 4550 del 18
giugno 2021, e da ultimo C(2021) 7145 del 29 settembre 2021 di approvazione del Programma
Operativo Nazionale (PON) “Governance  e capacità istituzionale” 2014- 2020, che si inquadra nel
processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le politiche del Paese per lo sviluppo e
l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento della Strategia Europa 2020 investendo,
in maniera sinergica, su due degli Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di Partenariato Italia 2014
- 2020;

VISTE: 
− la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15, legge

n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione
e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;
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− la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica e
l’AgID per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia Login - la
casa del Cittadino”;

− la nota prot. 0030253 del 01 dicembre 2016, con la quale AgID ha comunicato all’Organismo
Intermedio Dipartimento Funzione Pubblica la sostituzione del CUP da C82B10000140001 a
C51H16000080006;

− la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto
aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per
la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login
- la casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità
Istituzionale 2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1 (CUP
C51H16000080006);

− l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., sottoscritto in
data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi
al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;

− la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato nominato
quale Responsabile Esterno di Operazione (REO);

− la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della
Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal Piano
Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto stesso;

− la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 2018;

− la nota prot. n. 3782 del 27-03-2020 e n. 5100 del 29-04-2020 con cui AgID ha trasmesso al
Dipartimento della Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto,
corredata dal Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al
Progetto stesso;

− la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, acquisita al prot.n. 5448 del 11 maggio 2020 di
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di
attuazione in modalità “on line” con e-mail del 4, 5 e 6 maggio 2020;

− l’Addendum alla suddetta Convenzione, controfirmata da AgID in data 8 giugno 2021, di modifica
dell’art. 15 (Composizione del Comitato di attuazione);

− le note prot. n. 9820 del 06/05/2021 e prot. n. 16954 del 15/09/2021 con le quali codesta Agenzia
ha proposto al Dipartimento della Funzione Pubblica una rimodulazione progettuale a risorse
finanziarie invariate;

− la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, prot.n. 72681 del 2 novembre 2021, di
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di
attuazione di cui al prot. n. 71980 del 28/10/2021;

VISTO l’art. 14-bis del D.lgs. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” introdotto dall’art. 13 del 
D.lgs. 179/2016, che conferma il ruolo di AgID nella realizzazione degli obiettivi dell’Agenda Digitale
Italiana, in coerenza con gli indirizzi dettati dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro
delegato, e con l’Agenda Digitale europea;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 luglio 2020, registrato dalla Corte dei Conti 
in data 4 settembre 2020 al n. 2053, con cui è stato approvato il “Piano triennale per l’informatica nella 
Pubblica Amministrazione 2020-2022”; 

CONSIDERATO che 
− l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in

coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie
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dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica, culturale 
e sociale del Paese; 

− per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria strategia nazionale, oggetto
dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e «Strategia per la Crescita Digitale
2014-2020», nell’ambito della quale si inserisce il progetto “Italia Login – la casa del cittadino”,
previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014- 2020” a
valere sull’Asse 1, azione 1.3.1. e sull’Asse 2, azione 2.2.1.;

CONSIDERATO che l’AgID in tale contesto: 
− sostiene, tra i propri obiettivi, la diffusione dell'innovazione digitale per contribuire allo sviluppo

economico, culturale e sociale del Paese e collabora, inoltre, con le istituzioni e gli organismi
europei promuovendo la diffusione dei progetti strategici per la digitalizzazione della PA;

− è impegnata nella realizzazione degli obiettivi della Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020
attraverso la realizzazione delle cosiddette Piattaforme abilitanti, quali Pagamenti Elettronici
(PagoPA), Anagrafe Unica Digitale (ANPR), Sanità Digitale, etc., e attraverso Programmi di
accelerazione quali “Italia Login” e “Competenze Digitali”;

CONSIDERATO che, nell’ambito della citata Strategia per la Crescita Digitale 2014-2020 e del Progetto 
“Italia login – la casa del cittadino”, l’Agenzia per l’Italia Digitale è il soggetto istituzionale che ha il compito 
di coordinare, insieme ai soggetti aggregatori (PAC e PAL), il processo di attuazione del Piano Triennale 
per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2020-2022: tale ruolo si declina quindi anche nel 
supporto fattivo alle amministrazioni nel processo di implementazione e gestione del cambiamento, 
derivante dall’attuazione del piano mediante progetti innovativi di trasformazione digitale;  

CONSIDERATO che il progetto “Italia login – la casa del cittadino” presuppone l’esercizio e l’integrazione 
delle piattaforme, delle infrastrutture e dei servizi che abilitano il nuovo paradigma di comunicazione del 
cittadino nei confronti delle pubbliche amministrazioni, attraverso siti web e servizi online e che è richiesta 
un’efficace azione di governance e di monitoraggio delle iniziative progettuali coinvolte e dei diversi player 
che intervengono nella gestione dei rapporti tra il cittadino e la PA; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione ha necessità di servizi Iaas sia per il sistema informatico a supporto 
delle funzioni di monitoraggio nell’ambito del progetto “Italia Login – la casa del cittadino”, operato con 
la piattaforma denominata “Web Analytics Italia”, che per diverse piattaforme volte a supportare 
l’esecuzione ed il monitoraggio delle risultanze delle azioni di competenza dell’Agenzia nell’ambito del 
progetto, quale facilitatore della digitalizzazione della PA italiana;  

CONSIDERATO che, in linea col contesto normativo vigente (D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, concernente il 
nuovo “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; art. 1, comma 449 e 450 della legge n. 296 del 27 
dicembre 2006 e ss.mm.ii.; la Legge 28 dicembre 2015, n. 208, contenente “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2016” con particolare riferimento ai 
commi da 494 a 520) si è valutata la fattibilità di ricorrere a Convenzioni o Contratti Quadro di Consip 
S.p.a.;

CONSIDERATO che si è riscontrata la congruenza dei servizi previsti nel Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 
1,  siglato in data 20 luglio 2016 a seguito della gara a procedura ristretta, suddivisa in 4 lotti, indetta ai 
sensi dell’art. 54 del D.lgs. n. 163/2006, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. S251 
del 28/12/2013 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 151 del 27/12/2013 e aggiudicata da 
Consip S.p.a. all’RTI Telecom Italia S.p.a., HPE Services Italia s.r.l., Postecom S.p.a., Poste Italiane S.p.a. e 
Postel s.p.a; 

CONSIDERATO che il Contratto Quadro SPC Cloud lotto 1 è stato poi prorogato da Consip, con estensione 
sia del massimale che della durata finale:  

• in linea con le previsioni normative di cui al c.d. “Decreto cura Italia” (D.L. n. 18 del 17/03/2020,
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pubblicato sulla G.U. n. 70 del 17/03/2020, convertito in Legge n. 27 del 24/04/2020,), con 
particolare riferimento al relativo art. 75, stante la necessità di potenziare lavoro agile e servizi di 
rete e l’adesione ad essi della relativa utenza;  

• per far fronte alle esigenze delle Amministrazioni conseguenti all’attuale situazione di pandemia
e di emergenza sanitaria, di usufruire di prestazioni aggiuntive conseguenti all’incremento del
massimale, fino al 20 luglio 2022;

• per consentire, stante l’obiettivo di cui al D.L. n. 76/2020 (c.d. DL Semplificazioni), convertito in
Legge n. 120/2020, di velocizzare gli investimenti nel settore delle infrastrutture e dei servizi
pubblici, con una disciplina transitoria delle procedure di affidamento e dell’esecuzione dei
contratti pubblici, improntata a indirizzare le risorse pubbliche laddove necessario in tempi rapidi;

• per tener conto delle disposizioni emergenziali che hanno radicalmente modificato i fabbisogni
delle P.P.AA di servizi cloud, poste a base della procedura indetta da Consip S.p.A. e che ha
condotto al CQ di cui trattasi;

CONSIDERATO che sempre in linea con il contesto normativo citato, a seguito di una verifica della 
congruenza dei servizi compresi nel citato CQ SPC Cloud lotto 1, AgID con la determinazione n.  462 del 7 
luglio 2022 aveva avviato una nuova adesione a detto CQ, per garantirsi i servizi cloud necessari al 
Progetto Italia login – La casa del cittadino previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e 
Capacità Istituzionale 2014-2020”; 

CONSIDERATO che a seguito di apposito Comunicato di Consip S.p.A. del 17 novembre 2021 si è reso 
impossibile dare corso al piano dei fabbisogni inviato a seguito della predetta determinazione, essendo 
stato precisato che: “Dato l'approssimarsi all'erosione totale del Contratto Quadro Cloud Lotto 1 - Servizi 
di Cloud computing, di sicurezza, di realizzazione di portali e servizi on-line e di cooperazione applicativa - 
si avvisano le Amministrazioni che non saranno accettati nuovi Piani dei Fabbisogni e che il Fornitore non 
predisporrà i corrispondenti Progetti di quelli già ricevuti. A valle di una ricognizione che il Fornitore sta 
effettuando, verranno gestiti i Contratti Esecutivi stipulati e trasmessi via PEC, a seconda della disponibilità 
degli eventuali importi residui individuati e nel rispetto del massimale del Contratto Quadro”;  

CONSIDERATO che, invece, successivamente è subentrato l’art. 16 bis comma 7 del D.L. n. 146 del 21 
ottobre 2021 recante “Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 
indifferibili”, che ha invece successivamente previsto quanto segue: “Al fine di favorire la più ampia 
digitalizzazione dei servizi e delle attività della pubblica amministrazione, anche per far  fronte alle 
esigenze derivanti dal prolungamento  dell'emergenza  sanitaria, gli importi e i quantitativi massimi 
complessivi degli  strumenti  di acquisto e di negoziazione il cui termine di durata contrattuale  non sia 
ancora spirato alla data di entrata  in  vigore  della  legge  di conversione del presente decreto, anche se 
eventualmente  sia  stato già raggiunto l'importo o il quantitativo massimo, realizzati  dalla Consip S.p.A. 
e dai soggetti aggregatori aventi  ad  oggetto  servizi applicativi  e  sistemistici,  servizi  cloud   e contact 
center, sicurezza, reti locali, server, personal computer e licenze software, sono incrementati in misura pari 
al 50 per cento del valore iniziale, fatta  salva  la  facoltà   di   recesso   dell'aggiudicatario   con riferimento 
a tale incremento, da esercitare  entro  quindici  giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di 
conversione  del presente decreto”;  

CONSIDERATO che con Comunicato pubblicato sul proprio sito istituzionale l’11 febbraio 2022, Consip ha 
confermato l’ampliamento ex lege dei massimali degli strumenti di acquisto Consip aventi  ad  oggetto 
servizi applicativi  e  sistemistici,  servizi  cloud   e contact center, sicurezza, reti locali, server, personal 
computer e licenze software, rendendo quindi possibile riprendere il percorso di adesione avviato con la 
citata DT DG n. 462/2021, prevedendo una durata dei servizi richiesti fino al termine del CQ, che non viene 
modificata dall’ampliamento del massimale ed è infatti mantenuta ferma al 20 luglio 2022; 

CONSIDERATO che a causa delle esigenze operative del progetto Italia Login e sulla base dell’evoluzione 
del contesto vigente si ritiene opportuno portare a termine l’adesione al CQ SPC Cloud lotto 1 avviata con 
la citata DT DG n. 462/2021, rivedendo il dimensionamento dei servizi inizialmente preso in 
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considerazione, tenuto conto della scadenza del CQ (20 luglio 2022), e riscontrando la necessità di 
garantirsi anche servizi specifici per l’accompagnamento nella migrazione e chiusura del contratto, 
dotandosi di servizi IaaS e di servizi di cloud enabling;  

CONSIDERATO che l’ufficio competente dell’AgID, previa verifica con i referenti competenti dell’RTI 
affidatario dei servizi sia per quanto attiene all’articolazione dei servizi da richiedere sia per la tipologia 
delle attività da svolgere, ha inviato con nota prot. AgID n. 6849 del 31 marzo 2022 un nuovo piano dei 
fabbisogni per dotarsi di servizi IaaS e servizi professionali di cloud enabling; 

CONSIDERATO che, per quanto attiene agli adempimenti posti a carico dell’AgID, in attuazione del 
Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e del D.lgs. 101/2018, recante modifiche e 
integrazioni al D.lgs. 196/2003, non è previsto trattamento di dati personali; 

CONSIDERATO: 
− che rispetto a quanto evidenziato nella citata determinazione di adesione n. 81/2022 con riferimento

al parere dell’Avvocatura dello Stato (prot. AgID nr. 12265/2018, trasmesso a Consip con prot. nr.
14225/2018), che aveva inizialmente chiarito non essere dovuto  da parte dell’AgID il versamento a
Consip del contributo previsto dall’art. 18 c. 3, L. 177/2009 e s.m.i., in virtù del qualificato apporto
fornito da AgID alla stessa Consip nella predisposizione delle specifiche tecniche, nella stesura dei
capitolati e atti di gara, nella loro gestione, supervisione e controllo, un successivo e nuovo parere
dell’Avvocatura dello Stato (prot. AgID n. 6187 del 24 marzo 2022);

− che detto parere da ultimo citato precisa che, in via di principio, in assenza e in attesa degli auspicabili
Accordi ex art.15 L.241/90 (necessari per regolamentare i rapporti di “dare – avere” fra le parti) AgID
è tenuta a corrispondere a Consip il contributo di cui all’art. 18, comma 3, del d.lgs. n.177/2009 laddove 
si avvalga di detta Società quale centrale di committenza;

− che è quindi necessario, per le ragioni ivi riportate, intanto prevedere, a parziale rettifica della predetta
DT n. 462/2021, il contributo di € 1.123,83 da corrispondere a Consip s.p.a.  e da imputare sulla
contabilità speciale del progetto;

VISTI e CONSIDERATI: 
− l’Appunto della Direzione Tecnologie e sicurezza dell’11 aprile 2022  con cui si propone di riprendere,

l’iter di adesione al CQ SPC Cloud lotto 1 per garantire l’acquisizione di servizi IaaS e di cloud enabling
per il periodo decorrente dalla stipula del Contratto esecutivo e fino alla scadenza del CQ (20 luglio
2022), sia pur rivedendo ratione temporis opportunamente il dimensionamento inizialmente
ipotizzato, definendo il CE per un importo massimo stimato di € 140.478,68 IVA esclusa, pari a €
171.383,99 IVA inclusa, a valere sull’Asse 2, azione 2.2.1, Fondo FESR, cui va aggiunto l’importo previsto 
per il citato contributo da corrispondere alla Consip;

− il Piano fabbisogni aggiornato e allegato all’appunto e che dettaglia e aggiorna i servizi da richiedere
nell’ambito di quelli previsti dal CQ di cui trattasi;

− il Progetto dei fabbisogni acquisito con Prot. AgID n. 7088 del 04 aprile 2022;
− il CUI e il CIG derivato acquisito;
− lo schema di Contratto esecutivo condiviso con i referenti competenti sia del Fornitore che dell’AgID

anche al fine di assicurare la compliance alla normativa in tema di GDPR;

CONSIDERATA la proposta di affiancare al Dott. Claudio Celeghin già nominato quale Responsabile Unico 
del procedimento in forza della Determinazione di adesione n. 462/2021, nel ruolo di Direttore 
dell’esecuzione, il Dott. Salvatore Di Gioia, e che è stata acquisita la relativa dichiarazione inerente 
l’assenza di situazioni di conflitto di interesse e di cause di incompatibilità e di astensione, previste dagli 
artt. 42 e 77, commi 4, 5 e 6, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., e dall’art. 35-bis del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

CONSIDERATO che l’iniziativa è coerente con le linee di attività del Progetto “Italia login – La casa del 
cittadino”, finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020; 
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CONSIDERATO che l’iniziativa è coerente con la programmazione degli acquisti 2021 – 2022, approvata 
con la determinazione n.579 del 25 ottobre 2021, essendo pianificata e prevista nell’allegato 8 della 
predetta determinazione (essendo state razionalizzate e unificate in unico iter di acquisizione le iniziative 
in precedenza individuate con CUI 9773502058420220001 e con CUI 9773502058420220002); 

Tutto ciò premesso, visto e considerato 

DETERMINA 

1. Di procedere, in coerenza e aggiornamento della DT n. 462/2021, alla definizione del Contratto
esecutivo al Contratto Quadro SPC Cloud Lotto 1 “Servizi di Cloud Computing”, con l’RTI composto da
Telecom Italia S.p.A., mandataria capo-gruppo e le mandanti Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE
Services Italia S.r.l.), Società con socio unico, soggetta a direzione e coordinamento di ES Hague B.V.,
Amstelveen, Paesi Bassi, (nota anche come DXC Technology), Poste Italiane S.p.A., Postecom S.p.A. e
Postel S.p.A., per garantire l’acquisizione di servizi IaaS e di cloud enabling necessari al Progetto “Italia
Login”;

2. Di approvare, nel rispetto della procedura dettata dal CQ SPC Cloud Lotto 1, il Piano fabbisogni e il
Progetto dei fabbisogni allegati al Contratto Esecutivo e parte integrante della presente
determinazione;

3. Di imputare l’importo massimo complessivo previsto per il periodo decorrente dalla data di stipula
del Contratto esecutivo fino alla scadenza del CQ (20 luglio 2022), di € 140.478,68 IVA esclusa, pari a
€ 171.383,99 IVA inclusa), cui va aggiunto il contributo Consip ex art. 18, c.3 L. 177/2009 e ss.mm.ii.,
pari ad € 1.123,83, a valere sull’Asse 2, azione 2.2.1., Fondo FESR, previsto dal Programma Operativo
Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014 - 2020”, CUP C51H16000080006;

4. Di confermare la nomina, ai sensi dell’art. 10 e 119 del D.lgs. n. 163/2006 e dell’art. 119, 272, 273,
300, comma 2, del DPR n. 207/2010, del Dott. Claudio Celeghin quale Responsabile unico del
procedimento (RUP), in coerenza con la citata DT n. 462/2021 e nominare quale Direttore
dell'esecuzione (DE), il Dott. Salvatore Di Gioia per tutti gli adempimenti previsti dal contesto vigente;

5. Di dare mandato ai competenti referenti per la trasparenza della Direzione Tecnologie e sicurezza, per
la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella sezione “Amministrazione Trasparente” e ai
competenti referenti per le pubblicazioni sul MIT;

 ing. Francesco Paorici


	DETERMINAZIONE N. /2022
	IL DIRETTORE GENERALE
	VISTO il Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e il D.lgs. 101/2018, recante modifiche e integrazioni al D.lgs. 196/2003;
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CONTRATTO ESECUTIVO AL CONTRATTO QUADRO SPC CLOUD LOTTO 1, ID. 1797735020584002COEV4 IN 
AGGIORNAMENTO ALLA DT DG N. 462 DEL 7 LUGLIO 2021, IN COERENZA CON L’AMPLIAMENTO DEL 
MASSIMALE DEL CQ DISPOSTO AI SENSI DELL’ART.16 BIS, COMMA 7 DELLA LEGGE N.215/2021, PER 
L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI IAAS E DI CLOUD ENABLING FUNZIONALI AL PROGETTO “ITALIA LOGIN – LA 
CASA DEL CITTADINO” PREVISTO DAL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “GOVERNANCE E CAPACITÀ 
ISTITUZIONALE 2014-2020”, A VALERE SULL’ASSE 2, AZIONE 2.2.1, FONDO FESR. CUP C51H16000080006.  
CUI 9773502058420220002. CIG DERIVATO 917670153A.  


TRA 
Amministrazione: Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), con sede in Roma, Via Listz n. 21, C.F. C.F. 
97735020584, in persona del Direttore Generale Francesco Paorici, in forza dell’incarico conferito 
con D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 
n.83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134 e confermato dal decreto 20
aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, registrato dalla
Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, (nel seguito per brevità anche “Amministrazione
Contraente” o AgID)


E 
Fornitore: Telecom Italia S.p.A., con sede legale in Milano, Via Gaetano Negri 1 - 20100, Direzione 
generale e sede secondaria in Roma, Corso d'Italia n. 41, capitale sociale Euro 11.677.002.855,10, 
codice fiscale/ partita IVA e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Milano 00488410010, 
nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla 
stessa la mandante Enterprise Services Italia S.r.l. (già HPE Services Italia S.r.l.), con sede legale 
in Cernusco sul Naviglio (Milano), Via A. Grandi n. 4, capitale sociale Euro 17.613.518,00, iscritta 
al Registro delle Imprese di Milano, Monza, Brianza, Lodi codice fiscale e numero di iscrizione 
00282140029, partita IVA 12582280157, Società con socio unico, soggetta a direzione e 
coordinamento di DXC Hague B.V., Rijswijk, Paesi Bassi, (nota anche come DXC Technology), 
domiciliata ai fini del presente atto presso la sede societaria; la mandante Poste Italiane S.p.A. 
con sede legale in Roma, Viale Europa n. 190 - 00144, capitale sociale Euro 1.306.110.000,00, 
iscritta al Registro delle imprese di Roma al n. 97103880585, REA n. 842633, codice fiscale n. 
97103880585 e partita IVA n. 01114601006, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede 
societaria, che ha incorporato per fusione, con efficacia dal 1 aprile 2017, la mandante Postecom 
S.p.A. con atto notaio in Roma dr. Nicola Atlante repertorio n. 53665, raccolta 26873; la mandante 
Postel S.p.A. con socio unico con sede legale in Roma, Via Spinola 11, capitale sociale Euro
20.400.000,00, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 04839740489, codice fiscale n.
04839740489 e partita IVA n. 05692591000, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede
societaria; giusto mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in Roma
dott.ssa Sandra De Franchis repertorio n. 5935 e n. 5958, raccolta 2670 (nel seguito per brevità
congiuntamente anche “Fornitore” o “RTI”).


Il Fornitore è domiciliato ai fini del presente atto presso la sede legale di Telecom Italia ed è 
rappresentato dal Procuratore Speciale ing. Giovanni Santocchia, nato a Perugia il 5 aprile 1964. 


Il Fornitore è risultato aggiudicatario del Lotto 1 della predetta gara, ed ha stipulato il relativo 
Contratto Quadro in data 20 luglio 2016. 
In applicazione di quanto stabilito nel predetto Contratto Quadro, ciascuna Amministrazione 
beneficiaria del Contratto Quadro utilizza il medesimo mediante la stipula di Contratti esecutivi, 
attuativi del Contratto Quadro stesso.  
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L’Amministrazione ha svolto ogni attività prodromica necessaria alla stipula del presente 
Contratto Esecutivo.  
L’Amministrazione - in ottemperanza alla vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro - ha integrato il “Documento di valutazione dei rischi standard da interferenze” allegato ai 
documenti di gara, riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà 
espletato il presente appalto, indicando i costi relativi alla sicurezza. 
 
L’Amministrazione, in coerenza con la scadenza del Contratto Quadro, prorogata al 20 luglio 2022 
dall’Addendum n. 4 del 13 aprile 2021) con la sottoscrizione del presente contratto conferma, in 
base all’art. 4 del citato Addendum, che ricorrono i seguenti impegni: 
• che non ci siano altri strumenti Consip, tra quelli previsti dalla Legge di Stabilità 2016, idonei 


e disponibili alla data di sottomissione della richiesta ovvero, pur presenti, abbiano tempi di 
attivazione non compatibili con l’urgenza della PA e, al contempo, l’impossibilità per 
l’Amministrazione, operando per tempo, di ricorrere, autonomamente, alla procedura 
d’urgenza di cui all’art. 75 del D.L. n. 18/2020, convertito in legge 27/2020; 


• che sia impossibile attendere le attivazioni dell’iniziativa di gara “Public Cloud IaaS e PaaS”, 
attualmente in fase di aggiudicazione ma prevista oltre l’attuale scadenza del prossimo luglio 
2021, per prestazioni identiche o analoghe a quelle dei Contratti Quadro in essere; 


• che i servizi oggetto del presente contratto corrispondono pienamente al perimetro dei servizi 
del Contratto Quadro in oggetto. 
 


Le Parti prendono atto che l’Amministrazione si è registrata alla “Piattaforma per la certificazione 
dei crediti” di cui ai Decreti Ministeriali 22/05/2012 e 25/06/2012, in conformità a quanto previsto 
dai Decreti stessi. 
Il CIG del presente Contratto Esecutivo è il seguente: 917670153A. 
Il Codice univoco ufficio per Fatturazione è il seguente: UF4NU9. 
 
Costituisce Allegato 1: il “Progetto dei Fabbisogni” di cui all’art. 7 del Contratto Quadro: “ID 
1797735020584002PJFV4; Amministrazione AgID; versione 1.0; Data di emissione: 31/03/2022 
acquisito al protocollo AgID con il nr. 7088 del 4 aprile 2022 (a seguito del Piano fabbisogni in 
Allegato 2, trasmesso con prot. 6849 del 31 marzo 2022 e in esito all’informativa di ampliamento 
del massimale del CQ pubblicata dalla SA Consip, il giorno 11 febbraio 2022, in applicazione 
dell’art 16 bis, comma 7 del Decreto Legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito in Legge 17 
dicembre 2021, n. 215).  
 
Il Fornitore che esegue le prestazioni indicate nel Progetto dei Fabbisogni è la Telecom Italia S.p.A.  
 
Durata: Il presente Contratto Esecutivo è efficace dalla data di sottoscrizione e fino alla scadenza 
del CQ e ha una durata stimata da rapportare poi alla data di effettiva stipula, pari a quanto 
indicato nel Progetto dei fabbisogni allegato e a partire dalla data di attivazione del primo servizio 
richiesto, salvi i casi di risoluzione o recesso ai sensi, rispettivamente, degli artt. 24 e 25 del 
Contratto Quadro.  
Il valore complessivo del presente Contratto Esecutivo è quello espressamente indicato al 
paragrafo 9 del Progetto dei Fabbisogni approvato dall’Amministrazione Beneficiaria all’atto della 
stipula del presente Contratto Esecutivo.  
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In linea con quanto previsto dall’art. 26 del Contratto Quadro, ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, 
del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012, n. 135, si applica 
il contributo di cui all’art. 18, comma 3, D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, come disciplinato dal 
D.P.C.M. 23 giugno 2010. Relativamente al  versamento del contributo previsto dall’art. 18 c. 3, L. 
177/2009 e s.m.i diversamente da quanto riportato nella Determina di adesione n.462/2021 in 
data 24 marzo 2022, è pervenuto all’AgID un parere dell’Avvocatura dello Stato, con cui si precisa 
che, in via di principio, in assenza di accordi ex art.15 L.241/90, l’Amministrazione è tenuta a 
corrispondere a Consip s.p.a il contributo di previsto  all’art. 18, comma 3, del d.lgs. n.177/2009 
laddove si avvalga di detta Società quale centrale di committenza.  
Pertanto, il valore del contributo di cui all’art. 18, comma 3, D.Lgs. 1 dicembre 2009, n. 177, 
dovuto dall’Amministrazione Beneficiaria nella misura prevista dall’art. 2, lettera a) del D.P.C.M. 
23 giugno 2010, in ragione del valore complessivo del presente Contratto Esecutivo, ammonta ad 
€ 1.123,83 (Euro millecentoventitré/83). 
*** 
 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
In considerazione degli adempimenti posti a carico dell’AgID relativamente all’attuazione del 
Regolamento (UE) n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, e del D.lgs. 101/2018, 
recante modifiche e integrazioni al D.lgs. 196/2003, si precisa che nell’ambito della fornitura non 
è previsto trattamento di dati personali. 
 
In ragione dell’oggetto del presente contratto esecutivo, ove successivamente dovesse emergere 
invece che il Fornitore sarà chiamato ad eseguire attività di trattamento di dati personali, per 
conto dell’Amministrazione contraente, lo stesso sarà nominato “Responsabile del trattamento” 
ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE. Il Fornitore si impegna sin da ora, in tal caso, ad accettare 
tale designazione.  
 
*** 
Costituisce inoltre parte integrante e sostanziale del presente Contratto Esecutivo, ancorché non 
materialmente allegato, il documento recante le specifiche clausole contrattuali applicabili al 
Contratto Esecutivo medesimo e gli atti ivi richiamati. Tale documento, sottoscritto digitalmente 
e con marca temporale per accettazione incondizionata dal Procuratore Speciale Giovanni 
Santocchia in data 22 gennaio 2020 è pubblicato sui siti web www.consip.it e www.cloudspc.it  
L’Amministrazione, sottoscrivendo questo contratto espressamente dichiara di conoscere ed 
accettare le suddette clausole contrattuali applicabili al presente Contratto Esecutivo.  
Letto, approvato e sottoscritto 
 
L’AMMINISTRAZIONE  IL FORNITORE 


ing. Giovanni Santocchia 


C.F.: SNTGNN64D05G478C 
      Certificatore: TI Trust Technolog   


  Validità: dal 01/08/2019 al 31/07/202  
Firma digitale: n. 06CBFD 


Codice Identificativo 1235813 
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1 SOMMARIO 



Il presente documento descrive il Progetto dei Fabbisogni del RTI Telecom Italia, HP Enterprise Service, Postel, 
relativamente alla richiesta di fornitura dei servizi di Cloud Computing (IAAS/PAAS/SAAS)e dei nuovi servizi 
(Managed, DRaaS, DDoS, CaaS/ECaaS) nell’ambito del sistema pubblico di connettività e cooperazione (SPC) per 
l’Amministrazione. 



Quanto descritto, è stato redatto in conformità alle richieste dell’Amministrazione e sulla base delle esigenze emerse 
durante gli incontri tecnici per la raccolta dei requisiti e sulla base delle informazioni contenute nel Piano dei 
Fabbisogni. 



 



2 AMBITO 



Il contratto per la fornitura di “Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di Soluzioni di Portali di Servizi online e di 
Cooperazione Applicativa” Lotto 1,  per le Pubbliche Amministrazioni ed il Raggruppamento Temporaneo di Impresa 
(RTI) costituito da:  



• Telecom Italia S.p.A. (mandataria)  



• Enterprise Services Italia S.r.l. - a DXC Technology Company  



• Poste Italiane S.p.A 



• Postel S.p.A 



prevedono la fornitura dei seguenti servizi Cloud nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività e Cooperazione 
(SPC): 



• Servizi IAAS 



• Servizi PAAS 



• Servizi SAAS 



• Servizi Managed 



• Servizio DRAAS 



• Servizio DDoS  



• Servizi Container: CAAS e ECAAS 



secondo quanto stabilito nel Capitolato Tecnico, nell’Offerta Tecnica e nella documentazione relativa 
all’implementazione di nuovi servizi, nella misura richiesta dalle  amministrazioni Contraenti con i Contratti di 
Fornitura. 



Telecom Italia, in qualità di mandataria, avrà in carico tutte le attività propedeutiche all’attivazione dei servizi 
contrattualizzati dall’Amministrazione Contraente relative, sia alla ricezione dei Piani dei Fabbisogni ed al 
conseguente invio dei relativi Progetti di Fabbisogni, sia all’accettazione dei Contratti di Fornitura. 



In particolare la procedura per l’affidamento dei predetti servizi è articolata attraverso la stipula da parte di Consip 
S.p.A. di un Contratto Quadro con l’Aggiudicatario della procedura medesima, che si impegna a stipulare, con le 
singole Amministrazioni Contraenti, Contratti di Fornitura aventi ad oggetto i predetti servizi alle condizioni stabilite 
nel Contratto Quadro. 



La durata del Contratto Quadro è fissata in 36 mesi prorogabili, su comunicazione di Consip, sino ad un massimo di 
ulteriori 24 mesi. La proroga di ulteriori 24 mesi è stata approvata da CONSIP. 



I singoli Contratti Esecutivi di Fornitura di ciascun Lotto avranno una durata decorrente dalla data di stipula del 
Contratto Esecutivo medesimo e sino al massimo della scadenza ultima, eventualmente prorogata (Lotto 1) del 
Contratto Quadro. 



Le singole Amministrazioni contraenti potranno richiedere una proroga temporale dei singoli Contratti Esecutivi di 
Fornitura al solo fine di consentire la migrazione dei servizi ad un nuovo Fornitore al termine del Contratto Quadro, 
qualora la selezione dell’Operatore Economico subentrante non sia intervenuta entro i 3 mesi antecedenti la 
scadenza del presente Contratto Quadro. 
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3 DEFINIZIONE ED ACRONIMI 



La seguente tabella riporta le descrizioni o i significati degli acronimi e delle abbreviazioni presenti nel documento. 



<NOTA. LA TABELLA DEVE ESSERE CONTESTUALIZZATA PER LO SPECIFICO PROGETTO>. 



 



 



Acronimi Descrizione 



AgID Agenzia per Italia Digitale 



API Application Programming Interface 



BI Business Intelligence 



CAD Codice dell’Amministrazione Digitale 



CONSIP Consip S.p.A. 



F/OSS Free and Open Source Software 



IaaS Infrastructure as a Service 



ICT Information and Communication Technology 



IE Internet Explorer 



IT Information Technology 



KPI Key Performance Indicator 



PA Pubblica Amministrazione 



PAC Pubblica Amministrazione Centrale 



SPCoop Sistema Pubblico di Connettività e Cooperazione 



HTTP Hyper Text Transport Protocol 



HTTPS Hyper Text Transport Protocol Secure 



SAL Stato Avanzamento Lavori 



SAN Storage Area Network 



SGSI Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni 



SPC Sistema Pubblico di Connettività 



VDC Virtual Data Center 



VLB Virtual Load Balancer 



VM Virtual Machine 



VN Virtual Network 



VF Virtual Firewall 



VTS Virtual Traffic Shaper 



VPN Virtual Private Network 



 



 



Tabella  – Glossario 
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4 RIFERIMENTI 



4.1 Documenti contrattuali 



 



Rif. Documento 



#1 



 
PIANO dei Fabbisogni SERVIZIO 
 



Tabella dei documenti di contrattuali 



 



 



4.2 Documenti di riferimento 



La seguente tabella riporta i documenti che costituiscono il riferimento a quanto esposto nel seguito del presente 
documento.  



 



Rif. Documento 



#1 
 
BANDO DI GARA D’APPALTO – CONSIP S.p.A.  



#2 



                LOTTO 1 - Relazione Tecnica 
“Procedura ristretta suddivisa in 4 lotti per l’affidamento di Servizi di Cloud Computing, di 
Sicurezza, di Soluzioni di Portali di Servizi online e di Cooperazione Applicativa per le 
Pubbliche Amministrazioni” (ID SIGEF 1403)” 



#3 



CAPITOLATO TECNICO – PARTE GENERALE – 
“Procedura ristretta suddivisa in 4 lotti per l’affidamento di Servizi di Cloud Computing, di 
Sicurezza, di Soluzioni di Portali di Servizi online e di Cooperazione Applicativa per le 
Pubbliche Amministrazioni” (ID SIGEF 1403)” 



#4 
Piano di Sicurezza dei Centri Servizi e Centri Servizi Ausiliari 



Cod. BU1600003 



#5 
               Specifiche di dettaglio delle prove di collaudo dei servizi in ambiente di test 



               (Test Bed)  



#6 Piano di Qualità CONSIP  



Tabella dei documenti di riferimento 



 



5 PROGETTO DI ATTUAZIONE DEL SERVIZIO 



<IaaS>  



 



5.1 Descrizione 



Servizio “IaaS - Virtual Data Center”, con possibilità di fatturazione a canone, permette all’Ente di creare e 
gestire in autonomia le proprie macchine virtuali partendo dalle singole risorse. Le risorse associate al Virtual 
Data Center possono essere richieste tramite pool base e upgrade di risorse aggiuntive di CPU [vCPU], RAM 
[GB] e spazio Storage [GB/TB]. 



Il servizio, quindi, consente al Cliente di avere a disposizione e riservare risorse computazionali e di 
organizzarle autonomamente secondo una logica così definita di Virtual Data Center. 



L’aggiornamento delle componenti software presenti nella macchina virtuale rimarrà a carico dell’Ente che 
fruisce del servizio. Il provider garantisce, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, di mantenere inalterate 
le performance e l’operatività del servizio fruito dall’Amministrazione per risorse superiori (gestione overload) 
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fino al 10% del valore nominale del totale delle risorse definete e indicate nei paragrafi successivi, con 
l’obiettivo di gestire picchi di lavoro estemporanei. 



In fase di creazione delle VM (Virtual Machine) l’utente ha la possibilità di inserire una propria licenza per il 
Sistema Operativo. 



 



5.2 Dettagli servizio contrattualizzato (ID servizio, quantità  costi) 



 



 



 



 



 



 



 



 



 VDCCAN_F Data Analytics FC - VDCCAN_B Identificativo per Variazione



 Virtual Data Center



- Canone -



Pool risorse virtuali base - Canone



Capacitivo



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                    5                    3 



Pool risorse virtuali base - Canone



Prestazionale (Dischi di tipo SAS o FC da almeno 



15k rpm)



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                   -   



3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Capacitivo
10 GB                 500 



3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Prestazionale



(Dischi di tipo SAS o FC da almeno 15k rpm)



10 GB             2.000 
3                  



 Unmanaged Unmanaged Unmanaged 3                  



 VDCCAN_E Data Analytics FC - VDCCAN_A Identificativo per Variazione



 Virtual Data Center



- Canone -



Pool risorse virtuali base - Canone



Capacitivo



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                   3 



Pool risorse virtuali base - Canone



Prestazionale (Dischi di tipo SAS o FC da almeno 



15k rpm)



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                    1 



3                  



Risorse aggiuntive CPU - Canone 1 GHz                 260 3                  



Risorse aggiuntive RAM - Canone 1 GB                 610 3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Prestazionale



(Dischi di tipo SAS o FC da almeno 15k rpm)



10 GB             1.200 
3                  



Virtual Network -Canone



vNetwork  base - IP



15 indirizzi IP e 1 indirizzo Pubblico 



Internet/SPC



                  12 
3                  



 Protezione Avanzata - Canone Tempo di ripristino e Uptime migliorativi                     1 3                  



 Unmanaged Unmanaged Unmanaged 3                  



 VDCCAN_D Identificativo per Variazione



 Virtual Data Center



- Canone -



Pool risorse virtuali base - Canone



Capacitivo



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                  10                    3 



Pool risorse virtuali base - Canone



Prestazionale (Dischi di tipo SAS o FC da almeno 



15k rpm)



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                   -   



3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Capacitivo
10 GB             2.000 



3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Prestazionale



(Dischi di tipo SAS o FC da almeno 15k rpm)



10 GB             5.500 
3                  



 Unmanaged Unmanaged Unmanaged 3                  
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5.3 Configurazioni da realizzare 



Servizio già attivo. Aggiunto un nuovo VDC. 



 



5.4 Data prevista attivazione  



N/A. 



 



 



 



 



 VDCCAN_C Identificativo per Variazione



 Virtual Data Center



- Canone -



Pool risorse virtuali base - Canone



Capacitivo



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                  40                    3 



Pool risorse virtuali base - Canone



Prestazionale (Dischi di tipo SAS o FC da almeno 



15k rpm)



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                   -   



3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Capacitivo
10 GB                 500 3                  



 Unmanaged Unmanaged Unmanaged 3                  



 VDCCAN_B Identificativo per Variazione



 Virtual Data Center



- Canone -



Pool risorse virtuali base - Canone



Capacitivo



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                   -                      3 



Pool risorse virtuali base - Canone



Prestazionale (Dischi di tipo SAS o FC da almeno 



15k rpm)



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                  16 



3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Prestazionale



(Dischi di tipo SAS o FC da almeno 15k rpm)



10 GB             1.200 
3                  



Virtual Network -Canone



vNetwork  base - IP



15 indirizzi IP e 1 indirizzo Pubblico 



Internet/SPC



                    4 
3                  



 Protezione Avanzata - Canone Tempo di ripristino e Uptime migliorativi                     1 3                  



 Unmanaged Unmanaged Unmanaged 3                  



 VDCCAN_A Identificativo per Variazione



 Virtual Data Center



- Canone -



Pool risorse virtuali base - Canone



Capacitivo



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                   -                      3 



Pool risorse virtuali base - Canone



Prestazionale (Dischi di tipo SAS o FC da almeno 



15k rpm)



5 GHz CPU



10 GB RAM



500 GB HD



1 vNetwork (1 IP pubblico + 15 IP privati)



                  20 



3                  



Risorse aggiuntive CPU - Canone 1 GHz                   40 3                  



Risorse aggiuntive RAM - Canone 1 GB                 223 3                  
Risorse aggiuntive Storage - Canone



Prestazionale



(Dischi di tipo SAS o FC da almeno 15k rpm)



10 GB             2.000 
3                  



Virtual Network -Canone



vNetwork  base - IP



15 indirizzi IP e 1 indirizzo Pubblico 



Internet/SPC



                  15 
3                  



 Protezione Avanzata - Canone Tempo di ripristino e Uptime migliorativi                     1 3                  



 Unmanaged Unmanaged Unmanaged 3                  
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5.5 Impegni servizi professionali 



E’ previsto l’impiego dei seguenti servizi professionali: 



 



 



 



 



5.6 Specifiche di Collaudo 



 
N/A 



6 DESCRIZIONE CENTRO SERVIZI 



 
Per gli ambienti attivi su piattaforma Helion OPenStack (HOS) per la descrizione si rimanda al paragrafo 3.3 del 
documento : 
 
LOTTO 1 - Relazione Tecnica 



“Procedura ristretta suddivisa in 4 lotti per l’affidamento di Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di Soluzioni di 
Portali di Servizi online e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni” 



 (ID SIGEF 1403) 



A partire da luglio 2019 è stata messa in esercizio sia da TIM che da DXC la nuova piattaforma Canonical OpenStack 
che sostituisce l’attuale piattaforma HOS, pertanto gli ambienti attualmente attivi su HOS saranno migrati sulla nuova 
piattaforma mentre a partire da luglio 2019 i nuovi ambienti saranno attivati sulla nuova piattaforma Canonical. 



La nuova piattaforma consente di aumentare l’affidabilità dei servizi e la continuità operativa mediante i 
seguenti elementi fondanti: 



• abilitazione all’erogazione dei servizi SPC Cloud in modalità multi-Region che supportano servizi 
“Cloud nativi” con la predisposizione di Region contemporaneamente attive.  



• reingegnerizzazione ed evoluzione del Disaster Recovery che per gli ambienti legacy non sarà più 
basato sull’intera piattaforma ma circoscritto ad ogni singolo progetto/tenant per scongiurare anche 
fault parziali; mentre per gli ambienti cloud nativi i clienti potranno avvalersi della continuità 
operativa dei propri servizi implementando autonomamente il bilanciamento geografico dei propri 
IP pubblici (Internet e Infranet) sulle due region.  



Per sfruttare appieno le funzionalità delle Region i servizi applicativi devono essere concepiti in modalità 
cloud nativa ove, per applicazione “cloud nativa” si intende una qualsiasi applicazione che è stata 
sviluppata secondo le logiche dei servizi in cloud (API-first, microservizi) o in logiche più tradizionali, che 



Servizi professionali  Capo Progetto gg/pp                   31 



Partner TIM 344443



Servizi professionali  IT Architect senior gg/pp                   56 



Partner TIM 344443



Servizi professionali  Specialista di tecnologia/prodotto   gg/pp                   60 



Partner TIM 344443



Servizi professionali  Sistemista senior gg/pp                   19 



Partner TIM 344443
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possa utilizzare le proprie componenti middleware in modalità disaccoppiata e distribuita. Anche il classico 
modello multi-tier “web - application - database” con meccanismi di replica asincrona dei layer dati può 
avvalersi delle due region attive. Tuttavia si sconsiglia l’adozione di questo modello qualora almeno una 
delle componenti middleware non sia distribuibile geograficamente. 



Sono state realizzate, sia da TIM sia da DXC, due Region distribuite su due diverse aree geografiche: nord 
e centro. La figura seguente riporta lo schema della nuova architettura che prevede: 2 Region per TIM 
posizionate rispettivamente a Acila-Pomezia (Region 1) e Rozzano (Region2); 2 Region per DXC 
posizionate rispettivamente a Inverno (Pavia) (Region 1) e Acilia (Region 2).  



 



 



 Architettura Multi-Region 



 



Le Region TIM e DXC sono tra loro indipendenti. 



Le due Region di un medesimo Provider (TIM o DXC) sono tra loro paritetiche ovvero, non c’è una Region 
primaria ed una secondaria e pertanto un intero ambiente legacy/tradizionale cliente potrà essere attivato 
su una Region mentre l’ambiente legacy di un altro cliente potrebbe essere attivato sull’altra Region. In 
fase di delivery sarà in generale il Provider (TIM o DXC) a stabilire su quale Region attivare l’ambiente 
legacy cliente. In questo modo viene garantito un più efficiente utilizzo delle risorse. 



In quest’ottica, per gli ambienti legacy/tradizionali il concetto di Disaster Recovery viene applicato, anziché 
all’intera piattaforma, al contesto di ogni tenant/progetto Cloud degli utenti mentre per gli ambienti cloud 
nativi il DR di piattaforma evolve mediate le funzionalità offerte dalle Region.  



L’introduzione delle Region consente una nuova modalità di implementazione del DR che garantisce,  in 
caso di disastro in uno dei Centro Servizi che ospita una delle Region, che tutti i tenant in esso attivi e che 
ospitano servizi applicativi legacy (non Cloud nativi) possano essere ripristinati sull’altra Region già attiva. 
Questa nuova modalità consente inoltre, sempre per gli ambienti legacy, la gestione di problematiche 
infrastrutturali che impattano anche un singolo tenant mediante il ripristino dell’ambiente sull’altra Region, 
limitando in tal modo il disservizio. 



Da un punto di vista dei requisiti del capitolato di gara la soluzione prospettata è, per gli ambienti 
legacy/tradizionali, funzionalmente equivalente in quanto garantirà lo stesso livello delle soglie di RPO = 
1 ora e RTO = 4 ore. 



Per gli ambienti cloud nativi il servizio di DR di piattaforma viene realizzato mediante l’implementazione 
delle Region. In tale contesto l’ambiente applicativo del Cliente sarà operativo su entrambe le Region, 
garantendo l’erogazione dei servizi, eventualmente con prestazioni ridotte, anche in caso di indisponibilità 
di una Region. Per un’efficace utilizzo delle applicazioni cloud native è necessario che il cliente dimensioni 
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e configuri in modo opportuno le risorse dei propri ambienti su entrambe le Region in modo che la user-
experience del cliente finale venga impattata al minimo in caso di fault di una Region. 



 



 



7 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE  E APPROVAZIONE STATI AVANZAMNETO MENSILI 



 
Per la descrizione si rimanda al capitolo 7.2.4  del documento: 
 



CAPITOLATO TECNICO – PARTE GENERALE – 



“Procedura ristretta suddivisa in 4 lotti per l’affidamento di Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di Soluzioni di 
Portali di Servizi online e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni” 



(ID SIGEF 1403)” 



 



 



8 PIANO DI ATTUAZIONE DEL SERVIZIO 



8.1 Piano di Lavoro <Servizio IaaS> 



N/A 



8.2 Documento Programmatico di Gestione della Sicurezza dell’Amministrazione  



Il Documento programmatico di gestione della Sicurezza verrà consegnato entro 20 gg dalla data in cui  l’ 
Amministrazione Contraente ne farà richiesta. 



 



 



 



9 TABELLA RIEPILOGATIVA FINALE SERVIZI  



 



   
   



    



 



 
 



Famiglia di Servizi Durata Canone Annuo 



IaaS 3 mesi                  83.887,0605€ 



Cloud Enabling 166 gg                  56.591,6200€ 



TOTALE 140.478,68€ 








						2022-03-31T19:57:24+0200


			ragione
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PIANO DEI FABBISOGNI SERVIZI 
“Servizi di Cloud Computing, di Sicurezza, di realizzazione di Portali e Servizi 



Online e di Cooperazione Applicativa per le Pubbliche Amministrazioni” 
SPC Cloud Lotto 1 – “Servizi di Cloud Computing” 



 
  Spett.le 
 TELECOM ITALIA S.p.A. 



Lo scrivente     Agenzia per l’Italia Digitale       C.F. / P.IVA     97735020584 
Codice IPA AGID 
con sede legale in Roma via Liszt 21 Prov. RM CAP 00144; Nazione: Italia 
chiede che venga realizzato quanto di seguito indicato (barrare i servizi richiesti con il presente piano dei 
fabbisogni): 
 



X Servizi IaaS (compilare il Quadro A) � Servizi PaaS (compilare il Quadro B) 
  � Servizi BaaS (compilare il Quadro C) � Servizi SaaS (Compilare il Quadro D) 
X  Servizi supporto specialistico per Cloud Enabling (compilare il Quadro E) 
�  Servizio Managed Services + eventuale 
opzione H24 �  (compilare il Quadro F) 



� Servizio DRaaS (compilare il Quadro G) 



� Servizio ECaaS (compilare il Quadro H)  
  



Invio delle fatture in formato elettronico: X SI      NO E-mail: protocollo@pec.agid.gov.it  
Codice Univoco Ufficio: UF4NU9 



Domicilio fattura: 
Località ROMA Prov. RM CAP 00144 Nazione ITALIA 
Indirizzo VIA LISZT N. 21 
 



 Cliente esente IVA in base a __________________________________ (allegare dichiarazione di intento) 



Referente Amministrativo dell’azienda per i rapporti con TELECOM ITALIA1 
Claudio Celeghin 
Tel  06 8526 4280 
E-mail celeghin@agid.gov.it 



 



 
 



DATA                                                          TIMBRO E FIRMA DEL CLIENTE 
 
 
 
 
 
 



                                                           
 
1 Tale nominativo sarà l’unico riconosciuto da TELECOM ITALIA per qualsiasi contatto inerente a problematiche di tipo 



amministrativo/commerciale. In caso di variazione il Cliente è tenuto a trasmettere a Telecom Italia, come indicato nella Richiesta di 
Adesione al Servizio, una comunicazione scritta. 
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Descrizione del Contesto di Riferimento dell’Amministrazione 
 
Il progetto Italia Login rappresenta un programma strutturale finalizzato all’integrazione dei servizi 
pubblici digitali del Paese e al raggiungimento nella PA dei più elevati standard di efficienza 
organizzativa, gestionale e amministrativa. 
 
La realizzazione a regime del Progetto prevede l’attuazione di piattaforme nazionali che abilitino 
l’interoperabilità delle banche dati, supportino l’esecuzione ed il monitoraggio delle risultanze delle 
azioni di propria competenza, quale facilitatore della digitalizzazione della PA italiana e facilitino il 
nuovo paradigma di comunicazione del cittadino nei confronti delle pubbliche amministrazioni, 
attraverso siti web e servizi online. 
 
L’Amministrazione si è quindi dotata di un'infrastruttura Cloud finalizzata alla messa a disposizone di 
un modello flessibile ed economico per la fornitura di servizi ICT, che garantisse l’accesso ad un 
insieme condiviso di risorse configurabili (es. risorse computazionali, memoria, servizi di backup e 
servizi di configurazione connessi) attraverso la rete in modo universale, comodo e on-demand, 
nonché l’assegnazione rapida dalle stesse, assicurando una bassa interazione con il Provider dei 
servizi. Con tale infrastruttura, l’Agenzia ha potuto mettere in opera, tra gli altri, un sistema 
informatico a supporto delle funzioni di monitoraggio nell’ambito del progetto “Italia Login – la casa 
del cittadino” denominato “Web Analytics Italia”, oltre a diverse piattaforme volte a supportare 
l’esecuzione ed il monitoraggio delle risultanze delle azioni di propria competenza, quale facilitatore 
della digitalizzazione della PA italiana. Per la provvisione di tale infrastruttura, l’Agenzia, mediante 
precedenti adesioni, ha individuato nell’ambito dei Servizi SPC – Lotto 1 i servizi IaaS necessari al 
supporto infrastrutturale del sistema. 
 
Macro Requisiti ed Obiettivi dell’Amministrazione 
 
Rispetto alla predetta infrastruttura, in coerenza con quanto già acquisito in precedenza nell’ambito 
della convenzione SPC Cloud Lotto 1, verificato l’ampliamento ex lege del predetto CQ, per evitare il 
malfunzionamento delle piattaforme e del sistema informatico “Web Analytics” di cui sopra, 
l’Amministrazione intende dotarsi fino al termine del Contratto Quadro sopra menzionato dei 
necessari servizi IaaS. Inoltre, al fine di ricevere assistenza in vista di una possibile migrazione verso 
diverse soluzioni a valle della chiusura del contratto quadro SPC-Cloud Lotto 1, l’Agenzia ritiene 
necessario procedere altresì all’acquisto di servizi di Cloud Enabling. Di seguito sono descritti i servizi 
oggetto del presente Piano dei Fabbisogni. 
Pertanto, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti, si richiede l’attivazione 
dei seguenti servizi: 



• Servizio IaaS: Virtual Data Center – Canone (Quadro A) 
• Servizio IaaS: Virtual Network – Canone (Quadro A) 
• Servizi professionali di cloud enabling - (Quadro E) 
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QUADRO A - ELEMENTI DI SERVIZIO IaaS  



 
Descrizione del Servizio 
 
Il servizio si compone dei seguenti elementi:  
 
E2 Virtual Data Center – VDC (Pool di risorse);  
E4 Virtual Network (vNetwork)  Previa acquisizione di almeno uno tra E1 e E2.  
 
 
VIRTUAL DATA CENTER 



Il servizio “IaaS - Virtual Data Center”, con possibilità di fatturazione a consumo e a canone, permette 
alle Amministrazioni di creare e gestire in autonomia le proprie macchine virtuali partendo dalle 
singole risorse. Le risorse associate al Virtual Data Center possono essere richieste tramite pool base 
e upgrade di risorse aggiuntive di CPU [vCPU], RAM [GB] e spazio Storage [GB/TB]. Il servizio 
consente quindi all’Amministrazione di avere a disposizione e riservare risorse computazionali e di 
organizzarle autonomamente secondo una logica così definita di Virtual Data Center. 
L’aggiornamento delle componenti software presenti nella macchina virtuale è a carico 
dell’Amministrazione che fruisce del servizio. 
Il provider garantisce, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, di mantenere inalterate le 
performance e l’operatività del servizio fruito dall’Amministrazione per risorse superiori (gestione 
overload) fino al 10% del valore nominale del totale delle risorse indicate nei paragrafi successivi, 
con l’obiettivo di gestire picchi di lavoro estemporanei. 
Per il servizio Virtual Data Center, oltre le risorse sopra elencate sono previste una serie di opzioni 
fatturate sulla percentuale di aumento della performance dello storage (velocità disco) e degli SLA 
di servizio (tempi di uptime e ripristino) su ora o mese, a consumo o a canone.  
In fase di creazione delle VM l’utente ha la possibilità di inserire una propria licenza per il Sistema 
Operativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda:  
 



 Informazione Obbligatoria   Informazione Non Obbligatoria 
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E2 – VIRTUAL DATA CENTER (VDC) 
 
Canone 
Modalità di Fatturazione: a canone €/ora 
Durata contratto: 3 mesi 
Fatturazione: bimestrale posticipata 
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15 indirizzi IP e 1 
indirizzo IP 
Pubblico 



Internet/SPC per 
ogni VNetwork



Virtual Data Center 1 20 40 223 2000 SI 15 3
Virtual Data Center 2 16 1200 SI 4 3
Virtual Data Center 3 40 500 3
Virtual Data Center 4 10 2000 5500 3
Virtual Data Center 5 1 260 610 1200 SI 12 3
Virtual Data Center 6 5 500 2000 3
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Virtual Storage Block 
CAPACITIVO aggiuntivo 
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Selezionare, per ciascun Virtual 
Data Center che si intende 
acquistare, le opzioni desiderate.  
Ogni Virtual Data Center è un 
ambiente operativo a se stante 
ed autoconsistente. 



NOTA: Per aggiungere righe, 
copiare e incollare a fine lista 
l'ultima riga, per mantenere le 
formule e la formattazione delle 
righe esistenti. 



Servizi Opzionali
Risorse a completamento dell'Ambiente 



Virtual Data Center  - Canone
Risorse Virtuali
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Virtual Storage Block 
PRESTAZIONALE aggiuntivo 
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Riferimenti del Servizio 
 
 



Riferimento Tecnico dell’Amm.ne. 



Nome Salvatore 



Cognome Di Gioia 



Telefono +39 (320) 4329610 



Email digioia@agid.gov.it 



 
 
 



NOTE E INFORMAZIONI PER L’ATTIVAZIONE 



 
  _____________________________________________________________________________________  
  _____________________________________________________________________________________  
  _____________________________________________________________________________________  
  _____________________________________________________________________________________  
 
 
 
 
  





mailto:digioia@agid.gov.it
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QUADRO E: SERVIZI PROFESSIONALI per CLOUD ENABLING 
 
 
 



Id  
servizio 



Figura Professionale 
Richiesta (*2) 



Servizio 
Qtà richiesta  



 
[gg/p] 



SPF01 Capo Progetto IaaS/ PaaS/ BaaS/ SaaS 
31 



SPF02 IT Architect Senior IaaS/ PaaS/ BaaS/ SaaS 
56 



SPF03 Specialista di 
Tecnologia/Prodotto 



IaaS/ PaaS/ BaaS/ SaaS 
60 



SPF04 Sistemista Senior IaaS/ PaaS/ BaaS/ SaaS 
19 



 
 
 



NOTE E INFORMAZIONI PER L’ATTIVAZIONE 



 
 _____________________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________________ 
 _____________________________________________________________________________________ 
 
                                                           
2 Se necessario, replicare le singole voci nel caso in cui la richiesta di giornate professionali per la singola figura si 
articolasse per più categorie di servizio.  
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